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Il contribuente all'on. Salandra: Per 
processare per offese al pudore! 


bit, er ora 


TRO ta 


Serbia 


« > des nea me e ti ei 


i nuovi appalti fiscali, 


i ut 





carità lasciami a!meno la 


, 

SI PUBBLICA A ROMA OGNI SETTIMANA 
INSERZIONI 

Nella I pagina di pubblicità, divisa in 8 co- 
lonne: Una Lira a linea di c. 6 - Nella II 
pagina di pubblicità, divisa ir 8 colonne: 
Lire 0,50 a linea di c. 6. 

Rivolgersi: Amministrazione dell’ Asino 
== Via del Tritone, 132 - Roma === 


















una ; 2 i ‘or - 
rima "LR S 
































———— 


La ripresa di Montecitorio 


La Troupe di varietà Salandra 
Martini e C. ha ripreso le rappre- 
sentazioni nel teatro di ‘Monteci- 
torio. 

Ma il pubblico ha dimostrato 
uno scarso interesse, perchè è 
stanco di questo genere di spetta- 
coli , e non basta più l'abilità de- 
glì artisti per renderli sopporta- 
bili. 

L’on. Salandra ha messo in evi- 
denza ottime qualità di equili- 













L'on. Daneo ha fatto alcuni e- 
sperimenti scientifici per la coltura 





degli aborti legislativi nello spi- 
rito fornito dal suo collega on. 
Rosadi. 

L’on. Riccio ha eseguito alcuni 
giuochi di prestigio ministeriale 
con pacchi postali per mandare 





Drista, ‘che fanno ricordare il ce- 
lebre ed insuperato Giolitti. Ma 
questo giuoco è troppo vecchio. 

L’on. Martini ha impegnata una 
partita di box col gran senusso, 





gli impiegati a quel pacse. 
L'on. Ciuffelli ha fatto anch'egli 
euocii di prestigio, trasformando 





ma anche lui, come il boxeur Ber- 
tolini, sbaglia. quasi tutti i colpi 
che invece di rompere le costol> 
dell'avversario vanno a rompere 
quelle del contribuente. 

L'on. Rava ha eseguito una 
pantomima per dimostrare che 
un finanziere può resistere alle se- 
Auzioni di diecimila donne, anche 





una commissione reale per le fer- 

roviein un fascio di erba trastulla. 
L'on. Bari ha recitato un mo- 

nologo la cui ultima scena vuol 


MONTE Di Pi ETA 





se lavoratrici finchè 


del sigaro, 
può avere la risorsa d’una pipa, ap- 





punto per impiparsene; ma la 
dimostrazione non ha convinto 
nessuno. 

L’on. Rubini ha mostrato una 


rappresentare il solenne impegno 
della giustizia uguale per tutti. 
Ed infine l’on. Generale Grandi 


sua Invenzione per resistere al i e l'on. Ammiraglio Millo hanno 
giuno: consiste nell’applicare sullo | fatto una rappresentazione ma- 


ES; 





stomaco del paziente pesì sempre 
più grossi. 
Ma il pubblico ha osservato che jgeliere tempesta. 


il sistema può riuscire soleanio | Filisteo 


L'ASINO 


fimo a che il paziente non perl Una colossale ingiustizia 


gica seminando milioni per racco- 


(A proposito 
della condanna delle fattuechiere) 


Tl tribunale di Sassari ha testè 
condannato, per trufie complessive 
di centinaia di migliaia di lire quat- 
tro gruppi di donne, che si chia- 
mavano Sante 0 Beate, che si di- 
cevano inviate da Dio, che avevano 
per custodi S. Tommaso e S. Ago- 
stino e per messaggeri « il Reve- 
rendo e la Benedetta » e spaccia- 
vano miracoli ai poveri gonzi. 

Questa condanna è una colossale 
ingiustizia. 

Se in Italia il popclo avesse il 
senso della giustizia dovrebbe agi- 
tarsi per imporre l'annullamento. 

Perchè in quasi tutte le chiese, 
in quasi tutti i conventi, in propor- 
zioni minori o maggiori, e nei nu- 
merosissimi sul tipo di quello di S. 
Antonio di Padova.o della madon- 
na di Pompei, si esercita lo stesso 
mercato di miracoli. 

Se la legge dovrebbe essere ap- 
plicata ugualmente per tutti, mi- 
gliaia e migliaia di preti, frati e 
monache, vescovi, monsignori, do- 
vrebbero essere tradotti dinanzi ai 
giudici condannati come sì è fatta 
delle donnette di Sassari. 

E invece queste sono state per- 
secuitate soltanto perchè col loro 
commercio facevano concorrenza 
alla chiesa imitandone la produ- 
zione miracolosa e il modo di spil- 
lare quattrini ai gonzi. 

La giustizia è asservita alla poli- 
tica, che a sua volta è asservita alle 
chiese : ecco perchè le donnette di 
Sassari vanno in galera ed i prete 
frati e le monache seguitano in- 
vece a fare quattrini che investono 
in imprese del Banco di Roma, e in 
costruzioni di nuovi conventi,scuole, 
case, ecc. 
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_il boicot'‘aggio ? 


I giornalisti cattolici e moderati 
(si scandalizzano per alcune ecces- 
sive applicazioni di boicottaggio 
della leghe Emiliane o Ferraresi 
contro i crumiri. 

Ma vediamo un po’ chi ha inven- 
‘tato questa terribile arma di lotta ? 
Il nazionalista Irlandese Boyeott, 
forse ® Mai più. 

Egli non ha fatto che dare il no- 
me alla cosa ; ma la cosa esisteva 
già. L’avevano inventata da gran 
tempo i preti, contro i loro avver- 
sari. C'è in paese un esercente che 
non si prostra ubbidiente ai voleri 
del prete ? Il prete dall’altare rac- 
comanda in nome di Dio ai fedeli 
di non servirsi da quell’esercente, 
d’isolarlo, di non aiutarlo in aleuna 
bisogna, fino a che egli sia costretto 
a fallire o ammazzarsi o scappar Via. 

Giunge in paese un maestro 0 
una maestra della scuola comunale 
che il prete vorrebbe invece atti- 
data ad un suo collega ? Il prete 
predica ai parrocchiani di non man- 
dare a scuola i figli, di non dare 
alloggio nè vitto al maestro o alla 
maestra. 

C'è in paese un operaio anticle- 
ricale ? Il prete si adopera perchò 
nessuno gli dia lavoro, e predica 
dal pulpito perchè egli, sua moglie, 


Chi ha inventato 9 





_r————————————— _——————————————_——— —tg3 


pestati. 

Non è una novità. La Chiesa ha 
fatto sempre così, dove sa d’essere 
molto potente. 

Son migliaia e migliaia i casì 
di infelici perseguitati in tal modo, 
ridotti alla miseria,alla disperazione. 

A.proposito di questi sistemi, un 
nostro emigrato, che crediamo ne- 
goziante, ci manda da Nuova Jork 
l’ « Avviso sacro » per la Missione 
che sarà predicata dal rev. Salva- 
tore Realbato dell’Apostolato Ita- 
liano, nella Cappella Italiana di S. 
Gabriele. 

E comes si diffonde questo stam- 
pato ? C= lo scrive l’egregio com- 
pagno : « Per i negozi gli esercenti 

ele sono costretti ad esporlo 


| suoi figli siena sfuggiti confe ap- 


nelle vetrine, perchè se non lo fan- 
no, il predicatrre li denunzierà dal- 
l’altare quali miscredenti e perciò 
venditori di merce cattiva; e or- 
dinerà ai fedeli di nulla comperare 
da essi ». 
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Il processo della contessa 
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— Questi reati sono segni dei 
tempi: quando non c’è più reli- 
gione, si toglie senza serupoli 
‘la vita ad una creatura ci Dio. 

— Ma la contessa è religiosa. 

— E allora... là colpa dev'es- 
sere del morto. 
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Manifesto 
futuruniversinazionalista 


Lp 

Rratte Es 

Tri. Tre. Tre. 

Tripoli : Trento ! Trieste ! 

Gridare — gridare - gridare. 
Bandiere - Fischiare - fracassare. 

Fsssss — traczumpatetatraczam ! 
Vetri infranti — calamai volatili 
banchi spezzati — libri sciac strac 

Rompere rompere rompere rom- 


pere. i 
Studenti rompendo sfracassando 
fischiando cazzottando distrug- 


gendo mostrare contro barbarie 
slave civiltà italiana. 
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I Fuci 


Non sapete chi sono ? 

Sono i soci della F. U. C. I. 
(Federazione Universitaria Catto- 
lica Italiana) che han tenuto il 
loro. congresso di questi giorni. a 
Bologna, dopo una funzione reli- 
giosa nell’oratorio dei Filippini. 


O) 


Seopo del Congresso è di affer- 
mare la fede cattolica della gio- 
vine generazione borghese d’Ita- 
lia. 

I giovinottìi che si preparano a 
diventare 1 futuri ereppiaiuolîi dello 
Stato e sfruttatori del popolo, sen- 
tono adesso il bisoeno di farei 
baciapila. 

Vanno ad ascoltare la messa per 
dare ‘pizzicotti e appuntamenti 
alle signore ; vanno a inginocchiarsi 
e battersi il petto in chiesa ed 
a reggere il moceoalo nelle procas- 
sioni ira le madri cristiane e le fi- 
glie di Maria . 

Educano i fratelli minori alla 
virtù nascoste delie piccola mili- 
zia di S. Luigi. 


O 


Si danno l’aria di fervidi cre- 
denti; ma credono meno di me 
e di vol. 

Si propongono di dimostrare che 
la scienza è superata dalla re- 
lisione quando non sia manipo- 
lata in modo da servire al do- 


ema. 
Vogliono negar la ‘provenienza 
animale della specie umana, 


cd af'ermare la rinascita  spiri- 
tualistica contro il materialismo. 

In realtà sono i più caratteri- 
stici campioni della animalità, i 
più perfetti seguaci del più gretto 
e sordido materialismo, poichè as- 
sumono queste pose di eredenti 
e di spiritualisti per uno scopo 
molto animale e materiale: far 
carriera con poco sforzo negli uf- 
fici pubblici, o accaparrarsi una ric- 
ca clientela nell'esercizio profes- 
sionale, o assicurare le consuma- 
zioni dei privilegi di ricchezze e di 
sfruttamento delle fatiche altrui. 
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La gioventù borghese oggi, 
fatte rare eccezioni non ha più ideali, 
o ne ba uno solo: godere la vita, 
godere molto, sempre più, a spalle 
degli altri. L'ideale del portafoglio 
pieno senza fatica. 

Questo ideale alcuni manife- 
stano apertamente; altri invece lo 
nascondono con gesuitica arte 
dietro una maschera di spiritua- 
lismo religioso : sono gli studenti 
cattolici. 

O 


Tutti in mala fede, dunque? 
qualche eccezione ci sarà. 

Leggete un giornale cattolico 
qualsiasi e vedrete che l’eccezione 
non c'è: tutti in mala fede. 

Perchè sui giornali cattolici tut- 
ti gli anticlericali sono deseritti 
come gente in malafede, ingan- 
natori del popolo per imbrogliarlo 
e farne strumento di rapina delle 
ricchezze ecclesiastiche e conven- 
tuali a scopo individuale; tutti i 
socialisti senza eccezione sono ciar- 


\ Iatani che aspirano a servirsi del 
‘proletariato per conquistare la po- 


tenza e la ricchezza personale. 
x 


x x 











Dunque, se così pensano e scri- 
vono i clericali di noi, vuùol dire 
che essi ci misurano col loro metro, 
cì giudicano secondo il loro modo 
di concepire la vita, gli ideali, lo 
scopo delle azioni umane. 

Vuol dire cioè che essi son tutti 
in mala fede, non credono a niente, 
in ogni parola ed. azione nascon- 
dono il secondo fine di interesse 
personale, e perciò non possono 
concepire che fra noi antielericali 
e socialisti accada qualcosa di di- 
verso. 

La logica dice questo. 
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Gli studenti cattolici hanno anche 
delle patronesse; al congresso di Bo- 
logna hanno infatti partecipato 
aleune patronesse; : tutte nobili 
signore; marchese, contesse, ba- 
ronesse: e resoconti del Congresso ci 
fanno comprendere che le patro- 
nesse degli studenti Universitari 
cattolici sono molto numerose. 

Sta bene: ma, a che servono? 

Perchè noi comprendiamo ll: 
patronesse per i poveri derelitti 
ch'han bisogno d’aiuto, o per i 
bambini e fanciulli che han biso- 
gno di guida. 

Ma agli studenti universitari, 
che son tutti giovinotti maturi, 
suî 20 anni circa, quale aiuto e 
quale guida possono dare le pa- 
tronesse ? E poi perchè paironesse 
invece di patroni, poichè si tratta 
di maschi adulti ? 

L'istituzione dei patroni e delle 
paironesse ha lo scopo di aiutare 
a fare ciò che uno senza aiuto 
d’altri non potrebbe fare. 

Ma gli studenti di università 
non sono nè fanciulli incapaci, nè 
poveri derelitti; possono benis- 
simo far tutto da soli. 

Una sola cosa uno studente 
a 209 anni di agiata famiglia non 
può fare assolutamente senza l’îa- 
tervento d’un altra persona, la 
quale deve anche essere necessa- 
riamente di sesso diverso. 

E noi non vogliamo fare ingiu- 
ria a rispettabili signore eredendo 
che questo sia lo scopo della isti- 
tuzione di patronesse. 

Vogliamo soltanto rilsvare che 
se gli anticlericali istituissero 
delle patronesse per adulti, senti- 
reste i giornali clericali ! 


Alter Ego. 
IR 





« La mia morte non mi riguarda, 
per il fatto che, finchè ci son io, la 
mia morte non c'è, e quando la 
mia morte c'è, non ci sono io. 

Goethe 


Miglioleide 











— Per il bene del partito, dovre- 
stt purgarti dalle accuse che ti 
fanno. 

— Monsignore ha ragione : cor- 
ro subito.... a prendere l’olio di 
ricino. 


= L'ASINO 
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La preparazione elettorale 





— Bisogna prepararsi alle elezioni amministrative. 

— Ebbene ; comincieremo a pregar Dio che ci assicuri la vittoria. 

— Ma che pregar Dio! Nonbisogna perder il tempo. Invece dovete 
andar in giro per le case degli amici vostri a spiegare che se non vote- 
ranno, ela lista, cattolica Dio manderà terribili punizioni, senza contare 


le bastonate che darete voi. 
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Carta sporca 


Ci mandano un numero della Pa- 
rola Cattolica di New Hawen (Stati 
Uniti N. A.) nel quale è riportata la 
famosa petizione dei signori Benincampi 
Leopoldo e C. contro l’Asino, con que- 
sto commento : 

« Il mese scorso Passociazione ita- 
liana, che ha per scopo lo sviluppo del 
traffico turistico in Italia, fece il dia- 
volo a quattro, perchè in una guida 
era riportata una descrizione poco 
bella di certi luoghi sportivi, che ren- 
Jlono alla detta società parecchie cen- 
tinaia di migliaia di lire all’anno. Per- 
chè questa associazione tanto zelante 
non fa scomparire dalle vie di Roma 


‘il brutto spettacolo dell’esposizione 


dell’ Asino » ? 

Già: perchè? 

Probabilmente perchè la associazione 
del movimento dai forestieri non è una 
congregazione di sbafamento in nome 
di quelle povere animen del purgatorio 
che non incassano mai un soldo di 
quanto i fedeli danno a loro beneficio. 

Pci perchò.... la rana non ha i denti 
ovverosia perchè, ripetiamo in forza 
dela legsa sulla libertà di stampa, 
può impedirne la vendita nò la espo- 
sizione; anzi l’impedirla con minaccie 
contro 1 rivenditori è reato previsto dal 
Codice penale. 

_La libertà ha di questi inconve- 
nienti, e perciò 1 preti non la vogliono. 

Ma il New- Hawen chiama lurido 
il nostro giornale. 

Il New Hawen ha un editore: il 
sig. R. D. Tommaselli. E se l’Asiîino 
gli rispondesse che lurido sarà lui? 

Ma l’'Asino non è mascalzone come 
certi suoi nemici, e si limita a rispon lere 
così : « signor R. D. Tommaselli, in- 
vece di cercare aggettivi per l Asino 
perchè non fa inchiesta sulle ragioni 
per le quali molti preti italiani han 
trovato conveniente irasferirsi nel- 
l'America del Sud o del Nord ? 


Per insegnare l'educazione 


L’Azione Liberale di CaRPI usa il 
linguaggio mascalzonesco dei giornali 
clericali. 

Per parlare deill'Umanitaria e delle 
cooperative, tira in ballo l Asino che 
qualifica « porcaio giornalistico ! » 

Ebbane, agli scribivendoli che in 
tal modo parlano di noi, diciamo per- 
sonalmente sul muso lordo: porci 
siete voi! E sicte anche farabutiî. E se 
non vi basta siamo disposti a darvi il 
resto, carogne ! 

Ma diciamo ciò freddamente, senza 
arrabbiatura, come constatazione di 
fatto, poichè vediamo che queste cana- 
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gliole parlano della cooperativa so- 
cialista — lodate per onesta esecu- 
zione dei lavori pubblici anche nelle 
relazioni ministeriali e parlamentari. -- 
come di imprere che conducono i la- 
vori a rovescio. 

Abbiamo capito : si tratta di seribi- 
vendoli pagati dagli appaltatori che 
non possono più rubare sui lavori pub- 
blici da quando questi sono affidati 
alle cooperative. 


Falsario 


Il giornaletto illustrato ed umo- 
ristico al sugo di rapa fon-dato da 
quella buona lana dell’ex ebreo Algra- 
nati si lascia prender ogni settimana 
con le mani nel sacco delle falsifica- 
zioni. 

Riferimmo noi e deplorammo il 
fattarello del ragazzo di S. Pietro a 
Sieve, in quel di Firenze, che vedendo 
passare un prete, gridò : 

— Buttalo in conca. 

Qualificammo selvaggio quel grido. 

Ora il giornale di Rocca d’Andria 
afferma invece che l’Asino « plaudì 
al giovane anticlericale ». 

Si può essere più imbroglione di 
così ? 

E questo è il giornalismo cattolico. 

Roba da filibustieri della penna. 








I seminatori d’odio 
A proposito dei casi di Haudainville 





Le stampa nazionalista italiana 
ha fatto gran rumore per i casi di 
Haudainville. 

La notte del 27 aprile p. p. 
«una quarantina di operai fran- 
cesi diede l’assalto alla casa in 
Haudainville, ove dormivano gli 
operai italiani » e ne sarebbe nata 
una strage, se questi non avessero 
resistito e se il sottoprefetto con la 
polizia non avessero impedito che 
le porte fossero sfondate. 

Perchè quest’odio dei lavora- 
tori francesi contro i confratelli 
italiani ? Lo spiega il non sospetto 
« Corriere della sera »; per vendi- 
carsi della sconfitta elettorale del 
generale in ritiro Maitrot, « che 
aveva inserito nel suo programma 
una imposta sulla mano d’opera 
straniera, ed era -candidato della 
destra cattolica ». 

E la stampa nazionalista italiana 
è buona alleata dei preti d’Italia. 
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Il progresso è della scienza 
e le tenebre sono dei preti 


L'invenzione della Stampa, supremo 
beneficio alla Civiltà, fu dal cattoli- 
cismo dichiarata invenzione diabolica 
e come tale, per quanto fu possibile, 
ostacolata. 

Dalla stampa, il cattolicismo si 
ebbe, è vero, un colpo rude, poichè la 
stampa toglieva a lui il monopolio 
delle comunicazioni internazionali che 
prima teneva. 

Dal centro del suo potere partivano 
gli ordini per il clero di tutti i paesi, 
ed i moniti venivano, in forma iden- 
tica impartiti dai pulpiti alle popo- 
lazioni. 

Siffatto monopolio venne moderato 
e la conseguente strapotenza che ne 
derivava in buona parte, venne demo- 
lita dalla stampa. Il giornale sostituì 
più tardi il pulpito e lo soverchiò. 

Il cattolicismo tentò mille mezzi per 
paralizzare gli effetti della stampa, fra 
i più possenti la censura. La censura 
imponeva di ottenere esplicita auto- 
rizzazione da parte della curia romana 
all'autore per far stampare, ed al ti- 
pografo per stampare, un libro. 

Alessandro VI nel 1501 con una 
bolla pontificia, scomunicava tutti gh 
stampatori che pubblicassero dottrine 
perniciose; ed il Concilio Laterano nel 
1515, vietò, sotto pena di scomunica, 
di pubblicare libro veruno che non 
avesse ricevuta l'approvazione della 
censura ecclesiastica. Vi si aggiunse 
pure la pena dell’ammenda contro lo 
stampatore, e si richiamarono i cen- 
sori a vigilare con la massima cura, 
perchè non ven'sse stampato nulla 
che potesse essere contrario alla fede 
cattolica. 

Si faceva patente così la paura della 
discussione ; sì tremava che la verità 
potesse farsi strada. 

Dal volume Fra menzogne e conflitti 
del Prof. Fernando Franzosini— Udine 
Fratelli Tostini Editori, 1898, a pag. 
317 - 318, 





Massime celebri 
di morale cattolica 


« I figli potranno uccidere i padri 
che tentassero sviarli dalla fede 
cattolica ». 

STEFANO FAGUNDEZ 
Tratt. sui Precetti, I, 501 

« L'ideale del perfetto scolaro 

sta nel dimenticare i suoi genitori ». 
G. B. SCHULTAHS, gesuita. 

« Bisogna affezionarsi alla Chiesa 
romana al punto di ritenere per 
nero un oggetto che fosse bianco ». 

S. IGNAZIO 
Ratio Ghediorum 

« Niente è più crudele che la mi- 
sericordia verso gli empi che han 
meritato l’ultimo supplizio ». 

PAPA Pro V. 

« Anatema a chi dirà che il pon- 
tefice romano può conciliarsi .in 
armonia col progresso, il libera- 
lismo e la civiltà moderna ». 

PAPA Pro IX. 

« Un uomo proscritto dal papa 
può essere ammazzato dappertutto 
perchè il papa ha dappertutto una 
giurisdizione temporale, per lo meno 
indiretta ». 

MUSEMBAUM 

« Quand’anche Iddio ti desse 
per padrone un animale irragione- 
vole, non esiterai ad obbedirgli 
come ad un maestro ». 

S. IGNAZIO 
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Pesi e misure 
del pensiero 


È un’idea dei futuristi. 

Il pensiero si può misurare: 
l’idea si può pesare. 

Ma il pensiero e l’idea non sem- 
pre sì esprimono a parole ; molte 
volte la espressione più efficace è 


un calcio, o un pugno, o magari. 


anche una coltellata o revolverata. 
Passiamo alla applicazione. 


@ 


— Lei è futurista ? è fautore del- 
l’intonarumori e del Zang T'umb 
Bumb pittorico ? 

— Mi dispiace, ma proprio no ! 

— Lei non apprezza dunque il 
valore del pensiero futurista. 

Allora eccole un modo sicuro 
per apprezzarlo. Adesso lei può 
pesarlo e sapere quanto vale. 





Il sistema può essere applicato 
anche in politica. 


@ 


— Come! Anche voi siete so- 
cialista ? i 

— Sì, credo che il sistema capi- 
talistico dovrà essere sostituito 
da un sistema più giusto. 

— Allora eccovi il modo di misu- 





rare ie mie idec di conservatore. 


© 


Il clericale che finora non aveva 
pensato a misurare la capacità 





del proprio intelletto potrà d’ora 
innanzi farlo portando seco una 
misura per raccogliere il sangue 
che sparge nei contraddittori a 
base di bastonate e sassate. 


D 


Ma la novità futurista consiste 


Ratio Studiorum |soltanto nelle misurazioni del pen- 


L'ASINO 





— Quello lì ? È uno dei più autorevoli nazionalisti. 


— Lo conosci ? 
— No. Ì 
— E allora come lo sai ? 


— Perchè vedo che l’automobile ha una marca di frabbrica straniera. 








siero, perchè invece la espressione 
affidata alle mani, ai piedi, ai col- 
telli,ai revolver, ai sassi, è una cosa 
molto passatista. I cattolici la 
praticano da secoli. 

Il Merlo 
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Le belle imprese d’un prete 


Si fa donare tutti i beni di una 
vecchia ma è arrestato per estor= 
sione e truffa. 


Il prete don Pietro Tosolini di Ca- 
sacco in provincia di Udine, assai noto 
per le questioni avute recentemente 
coi suoi superiori durante le ultime 
elezioni amministrative nel collegio 
di Gemona-Tarcento, e per la vita av- 
venturosa, che lo fece emigrare per 
molti anni in America, è il protago- 
nista di uno scandalo clericale, che ha 
prodotto profonda impressione in tutto 
il Friuli. 

Costui era riuscito a sapere che certa 
Luigia Venturini di Ara intendeva 
fare una donazione al parroco di Tri- 
gesimo di tutte le sue sostanze, accioc- 
chè egli fondasse un’asilo infantile cleri. 
cale. Appena saputo ciò il Tosolini 
pensò d’impossessarsi del patrimonio 
della Venturini ed infatti, circuendo'a 
abilmente la indusse a presentarsi al 
notaio di Tarcento ove si fece fare la 
donazione di tutte le sue sostanze, che 
ammontavano a circa 30.000 lire, 
con la promessa di celebrarle numerose 
messe, pur essendo sospeso a divinis. 

Risaputasi la cosa in paese, un ni- 
pote della vecchia Venturini si recò 
a Tarcento da un avvocato il quale gli 
consigliò di sporgere denunzia per 
estorsione e truffa contro il prete salvo 
adire le vie civili per ottenere l’annul- 
lamento della donazione. Ma il To- 
solini, venuto a conoscenza delle pra- 
tiche che si facevano contro di lui, ven- 
dette al cognato certo Nascievera, 
tutti i beni che aveva avuto in dono 
dalla Venturini e si accinse a partire 
per l'America. 

In seguito a ciò l'avvocato del 
nipote, informato subito, telegrafò al 
procuratore del re di Udine cav. 
Farsatti, il quale telecraficamente 
spiccò mandato di cattura contro il 
prete, ordinandone l'arresto per reato 
di estorsione e truffa. 


E sempre miracoli a prova 
dell’anticlericalismo di Do= 
meneddio 


Questo si è verificato a Berzamo 
la mecca del clericalismo. 

Borgo Canale è in grande festa: S. 
Pellegrino compie nella sua chiesa di 
quella contrada una profluvie di gua- 
rigioni agli occhi di bimbi, di uomini 
e di donne... 

La giornata ha attirato nella chiesa 
di S. Pellegrino una quantità di pro- 
vinciali. C'era una grande funzione in 
chiesa; E c’eran cantori e suonatori ; 
e la cantoria ordinaria non bastando 
per tutti era stato costruito un pal- 
chetto in appendice. 

Codesto palchetto è precipitato con 
tutti isuonatori : tre suonatori ebbero 
delle ammaccature cadendo dai tre 
metri di altezza ; uno di essi andò ad 
infilare un piede sul punteruolo di un 
candelabro sprovvisto di candela. 





Come si va in Paradiso 


Lo spiegò un giorno un frate pre- 
dicatore ad alcuni fedeli che glie 
ne facevano domanda. 

— Come si va in paradiso ? Ve 
lo dicono le campane del mona- 
stero quando suonano: dan-do ! 
dan-do ! 


Sfruttano anche i delitti 


Questo si compiè a Colugna nel è 
Friuli. Che fa « Il Crociato » organo 
della Curia ? In un velenoso articolo 
ne fa risalire la causa al socialismo. 

Ma gli operai del luogo emigrati a 
Bucarest pubblicano nel Lavoratore 
friulano, circa l'assassino, la seguente 
protesta : 

« ...Da sei, sette anni era un nostro 
avversario dichiarato, tanto è vero che 
durante le elezioni politiche del 1909 
più volte lo abbiamo colto... con le 
mani nel sacco Renier; e nelle ultime 
elezioni politiche fu alle dipendenze... 
radicali. 

Si tratta di un individuo che viveva 
di intrighi politici, ed è appunto per 
questo che noi socialisti sdegnammo 
ogni rapporto, ogni amicizia ». 

E per la buona fede del giornale 
clericale, notisi che il Renier è... cle- 
ricale ! 
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IL BANCO DI ROMA 


accusato di reati previsti dal Codice penale 
(cravissimi per la natura, per il modo e il luogo e il mo- 


mento in cui furono commessi perché costituiscono 
un alto tradimento) 


non dà querela e non è processato!! 


Il giuoco di bussolotti dei grani 


Dalla inchiesta ufficiale sulla 
questione dei grani è risultato che 
nella seconda decade di settem- 
bre furono vendute dal Baneo di 
Roma al Ministero della Marina, 
in Italia, CIRCA. 23 MILA QUIN- 
TALI DI GRANO a L. 23 IL 
QUINTALE. 

E il Ministero li fece spedire a 
Tripoli sul piroscafo Costanza. 

Giunto a Tripoli il grano venne 
così ripartito : 5750 quintali conse- 
enati al Municipio perchè li di- 
stribuisse agli indigeni ; 7730 quin- 
tali conservati nei magazzini del 
vecchio arsenale militare turco; 
ed il resto, circa 10 mila quintali, 
consegnati al Banco di Roma. 

Richiesto il grano il giorno in 
cui si doveva organizzare l’avan- 
zata per distribuirlo durante la 
marcia, venne constatato che dai 
silos del Banco di Roma ne manca- 
va una discreta quantità, quasi 
tutto, e che anzi parecchie partite 
di detto grano (come risulta dal- 
l'inchiesta) erano state vendute al 
Commissariato Militare. 

Cioè il Banco di Roma si era ap= 
propriato il grano del Ministero della 
guerra, per rivenderlo allo stesso 
Ministero a prezzo elevato. 


Ingerenze politiche ? 


Ia vi è di più. Il tenente colon- 
nello Petiti, 
tendenza di Tripoli, ebbe niente 
meno la strana idea di pretendere 
la restituzione dell’intera partita 
dii grano consegnata al Banco di 
Roma. Però il Banco, PIU’ 
lVORTE E PIU’ FORTUNATO DI 
LUI, ebbe l’insperata ventura di 


come calo (il 10 per cento, cioè 
2000 quintali!) quando è notorio 
cheil grano in navigazione aumenta, 
non diminuisce di ‘peso, perchè 
assorbe umidità. 

Un'altra parte venne discari- 
cata come perdite su due maone 
naufragate o fatte capovolgere, 
nel Porto di Tripoli. 


C’è l’inchiesta ® Fuori !! 


Il resto stava per essere disca- 
ricato ugualmente facendolo ap- 
parire come distribuito agli arabi. 
Ma la commissione militare d’in- 


A 
comandante dell’in-! WC ‘ 


Constatata ufficialmente ! 


Sull’affare delle farine, c’è da 
osservare pregiudizialmente (e 
l'onorevole Negrotto ne potrebbe 
far fede) che il consiglio sanitario 
le dichiarò in gran parte non com- 
mestibili, perchè non adatte al- 
l'alimentazione, NE DEGLI UO- 
MINI, NE DELLE BESTIE. sSic- 
chè fu possibile ai turchi di spar- 
ger la voce che le centinaia di arabi 
che morivano giornalmente di co- 
lera, venivano avvelenati dal 


governo italiano per mezzo delle 
farine. 





— Ma che fate, Don Basilio, pensate che domani mi sposo! 
— Si, ma la precedenza spetta sempre alla Chiesa. 





veder TOGLIERE ALL’IMPROV-| chiesta si opposee NON CONSTA- 
VISO DAL COMANDO DELLA|TO' LA SOPPRESSIONE. 


INTENDENZA L’INDISCRETO 
UFFICIALE, 


e poscia al 50° reggimento fante- 
Tia. 


Non bisogna dimenticare inol- 


che, promosso co-|tre lo scarico che costò ben 50 mila 
lonnello, fu assegnato prima al n 


lire, cifra indubbiamente esagerata, 
di quasi 22 lire la tonnellata, sep- 
pure si riesce e provare che il grano 


Così il comandante che lo sosti-|non era stato venduto con l’ob- 
tnì, certo inconscio dei precedenti, | bligo della consegna sulla banchina 
potò DICHIARARE SCADENTE ]| di Tripoli. 


IL GRANO APPROPRIATOSI 


DAL BANCO DI ROMA (!!) e mal-{La frode delle farine. 


grado il grave rialzo di prezzi, in 
secuito alla chiusura dello. stretto 


L'affare del grano è strettamente 





dei Dardanelli CONTEGGIARLO | connesso alla fornitura delle farine, 
a 22,50IL QUINTALE, mentre al- | perchè, a giustificare la sottrazione 
lora non costava meno di 33 lire!!!| del grano il Banco di Roma so- 

Non basta. A favore del Banco stenne di aver comperato il srano 
di Roma, vennero usati altri e più mancante con altrettante farine, 
generosi riguardi. Una parte del acquistate per conto del governa- 
grano mancante venne discaricata tore. 


KE se ricordate che anche in Ita- 
lia sono stati possibili fatti come 
quelli di Verbicaro, vi riuscirà fa- 
cile immaginare quanto ciò abbia 
dovuto esasperare gli arabi della 
città ed eccitare quelli della campa-: 
gna. 


La prova della frode. 
Un bel giorno il direttore del 


| Banco di Roma di Tripoli mi fece 


pervenire lettera nella quale di- 
chiarava che « il Banco di Roma 
di Tripoli non ha fornito nè alle 
truppe nè al governo, un solo 


quintale di farina, limitandosi so-! 


lamente a macinare per conto del 
governo il grano che questo aveva 
acquistato e ci) sotto la sorveglian- 
za di un cap.cano delegato » fir- 


mato Bresciani—il quale aggiungeva 
d’esser pronto a dare querela con 
facoltà di prova. 

Invece all’apposita commissione 
di inchiesta, istituita ed iniziata 
dall’on. Giolitti risultò (sembrerebbe 
inverosimile) che il direttore del 
Banco di Roma, cavaliere ed oggi 
commendatore Bresciani, SI ERA 
MESSO A FARE INCETTA DI 
TUTTE LE FARINE SCADENTI 
ED AVARIATE ESISTENTI 
SULLA PIAZZA, E LE AVEVA 
CONSEGNATE, con lettera del 
19 ottobre 1911, ai rappresentanti 
del Comune di Tripoli, PER DI- 
STRIBUIRLE AGLI ARABI, 
(PRIMA DI SCIARA-SCIAT, no- 
tate). 

Quando la cosa fu scoperta e se 
ne occupò il Consiglio sanitario, 
il Banco di Roma, fidando nella 
sua inframmettenza e strapotenza 
politica, dichiarò che non aveva 
fornito che farine di primissime 
qualità. E se tra quelle ch’egli aveva 
fornito ve ne era una parte sca- 
dente, ipotesi da scartare a priori, 
ciò poteva spiegarsi col naturale 
deterioramento avvenuto durante 
il tempo che erano state tenute nei 
magazzini municipali. 


Dichiarazioni schiaccianti. 


A smentire il Banco di Roma i 
negozianti che gli avevano vendu- 
to le farine, interrogati dalla. Com- 
missione inquirente, dichiararono : 

1° che avevano venduto quelle 
farine al Banco di Roma come sca- 
denti ed avariate : 

2° che con quelle farine era as- 
solutamente impossibile fare del 
pane ; 

3° che quella qualità di farina 
non aveva mai avuto corso sul mer- 
cato di Tripoli. 

Il signor Ibraim Racah, uno dei 
negozianti che vendettero della 
farine al Banco di Roma, fece la 
seguente onesta dichiarazione : 


« Ricevetti i’ordine dal CAVALIE- 
RE BRESCIANI DI DUEMILA 
SACCHI di farine inferiori e sca- 
denti, senza sapere che se ne vo- 
lesse fare il pane. E non aven- 
do il quantitativo richiestomi, mi 
dovetti mettere in giro per acqui- 
stare altri mille sacchi dai piccoli 
negozianti di Tripoli ». 


Prima quelle farine si vendevano 
soltanto ai beduini dell’interno, 
i quali le usavano, non per farne 
pane, ma per fare quella specie 
di pappa araba che ppunto per- 
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chè molto piccante, riesce a vincere 
qualunque sapore disgustoso. 
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E l’Autorità giudiziaria che 
fece ? Î 


Incaricati l’ufficiale sanitario Nic- 
colais e il capitano medico ad- 
detto al servizio annonario, signor 
)e Stefanis, di ispezionare i ma- 
gazzini contenenti farine acqui- 
state per mezzo del Banco di Roma, 
le trovarono quasi tutte di quali- 
tà scadente, ed avariate. 

E la commissione Sanitaria di 
Tripoli, con ordinanza del 30 no- 
vembre 1911, ne ordinò la distru- 
zione. 

Ma naturalmente il Banco di 
Roma ebbe la forza di non farle! 
distruggere ! 

CIO’ HA NARRATO L’ON. 
DE FELICE ALLA CAMERA 
NELLE SEDUTE DEL 5 MARZO 
1914. E... NESSUN ARRESTO .E 
STATO FATTO MAI PER QUE- 
STI REATI. 


Prima della guerra. 


L'ASINO 


Il nazionalismo di fronte al paese 











delle riunite Via Provinciale e Viale 
San Martino, dove avrebbe formato 
una bella piazza. 

Questa via, che portava appunto il 
nome di Via industriale, veniva ad 
espropriare un tratto del giardino deile 
Piccole suore. 

Da una relazione redatta dall’Ing. 
Cav. Alberto Noli, che illustra la pro- 
posta modifica, e dalle piante allegatò, 
rileviamo che la espropriazione non 
toccava l’antico diruto edificio delle 
piccole suore, ma una parte degli at- 
tuali padiglioni provvisorii in legno, di 
cui sì sarebbe reso necessario lo spo- 
stamento, e alcune opere accessorie, 
quali un pozzo, una lavanderia, due 
cessi, e simili. La cosa che non avrebbe 
in nessun modo apportato un danno 
irreparabile all’Istituto, che, ricono- 
sciamolo volentieri, raccoglie per la 
sua opera benefica, le simpatie dei cit- 
tadini dei più diversi partiti, irritò 
tuttavia la morbosa sensibilità femmi- 
nile delle suore, le quali ben più scal- 
stre, per es., di Monsignore Arcivescovo. 
sì rivolsero subito in alto loco, fecero 
Dopo la suerta, quando bisogna |capire che il Piano regolatore di Mes- 
‘sima e l'apertura della Via industriale 


pagare le spese 





E la querela ? 
E la Magistratura ? 


Trotterellando i 
Quì sono denunziati dall’on. De all 0 IN 
Felice veri e gravi reati da Colice 

penale, a carico del Banco di Sa, Alatri 

rappresentato dai suoi ammini-! n 

stratori responsabili, nonchè a ca-|Dove 
rico del direttore della succursale 
di Tripoli sig. Bresciani. 

Reati di truffa, o appropriazione 
inUeb ta, e frode, accertati secondo 
l’on. De Felice da commissioni di 
inchiesta — e reati di corruzione di 
funzionari dall’on. De Felice ac-; 
cennati sebbene non specificati. 

E tuttavia il Banco di Roma 
ed il Bresciani non hanno dato e 
non si risolvono a dar querela! 

E l'autorità giudiziaria, di Tri- 
poli, poichè si tratta di reati co- 
muni per i quali una denunzia si- 
mile è più che sufficiente, che cosa 
ha fatto ? Che cosa fa? 

E il ministro di grazia e Giustizia 
e quello delle colonie che cosa pen- 
sano di questa passività dell’au- 
torità siudiziaria ? 

Ecco, il cav. Bresciani, intanto, 
è stato promosso Commendatore. 

Perdio! Se l’è meritata! Trop- 
po giusto ! 

E il Banco di Roma chied> pa- 
ricchie diecine di milioni per inden- 
nità. i 

Ma noi continueremo a battere 
fino a che le cose non vengano in 
chiaro. 

Laggiù s’è sparso molto sangue 
di italiani; laggiù molti italiani 
han lasciato la pelle. 

E la responsabilità, come avete 
veduto, risale in gran parte al 
Banco di Roma che ha voluto la) 
conquista, ed il cui contegno di for- 
nitore ha eccitato gli arabi alla ri- 
volta. 

Ma laggiù si sono spesi troppi 
milioni — 1500 milioni — estorti 
al popolo di Italia; e il ‘popolo 
ha diritto di sapere fino a qual 
somma parte di questi milioni 
entrò per guadagno illecito nella 
cassa del Banco di Roma ! 


D 


E continueremo al prossimo nu- 
mero: altre forciture. 
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gli intrighi fra cattolici favo- 
riscono la propaganda dell’Asiro. 


In uno degli scorsi numeri pubbli- 
cammo parte di. una lettera inviataci 
da Alatri contro quel vescavo. 

L’altra parte che entrava troppo ‘in 
pettegolezzi locali, la sopprimemmo. La 
lettera ci era stata raccomandata da un 
amico conoscente dello scrittore.- Ma 
adesso un mostro fidatissimo amico del 
luogo ci invia la seguente risposta che 
metia in luce tutto un retroscena di in- 
trighi fra preti. 

Benissimo ; così se non è il Vescovo 
Pavone, sono î suoì preti intriganti. 

E comunque la chiesa e la clerica- 
leria ci fanno sempre una pessima fi- 
gura. E poichè lo scopo che si propone 
i nostro giornale è proprio questo -di 
mettere in evidenza tuite le magagne del 
mondo ecclesiastico e clericale, siamo 
lieti di aver pubblicato quella lettera che 
ha dato occasione alla seguente rispo- 
sta... nonchè alla maggior diffusione 
dell’ Asino. 


Caro Asino, 


Mi dispiace per te che, senza volerlo, 
sel caduto nel tranello tesoti da un 
prete a mezzo di suo cognato. Nel n. 12 
del tre corrente hai pubblicato l’arti- 
colo « Il Vescovo Pavone » senza sa- 
pere che l'articolo stesso è opera di un 
altro monsignore spodestato che vuol 
vendicarsi del Bevilacqua sol perchè gli 
ha impedito di luerare sfacciatamente 
su poveri fedeli. Non l’anticlericalismo 
ha spinto l’articolista ma la lotta tra 
prete e prete e lo scopo è uno solo; 
ricuperare, cioè, i perduti guadagni 
che sa darela santa bottega. E la prova 
la da l’accenno al giornale Quo Vadis ? 
ed all’Unione democratica alla quale 
il popolo ha già affibiato l'aggettivo di 
cristiana. 

L’articolista vuol far credere che il 
giornale e l'Unione hanno programma 
anticlericale mentre il primo non è 
altro che l’organo ufficiale di un ex 
monsignore e tre preti in rotta col Ve- 
scovo ; l’altra è costituito da preti o 
figli di preti. Del resto non fai male a 
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giro per l’Italia 


erano opera diabolica della frammas- 
soneria messinese, ed ottennero alti 
interventi in favore della loro causa. 

Naturalmente, finchè ci fu VAmmi- 
nistrazione cittadina, i loro tentativi 
furono frustrati, ma appena venuto il 
Regio Commissario, le cose mutarono. 


pubblicare gli articoli pettegoli che ti|Il Cav. Crispo Moncada ebbe ordire 


vengono inviati dalla redazione del 
Quo Vadis? e dai soci della Unione 
democratica. Ciò servirà a far leggere 
anche gli altrì articoli di tinta vera- 
mente anticlericale. Questa volta, ad 
esempio, le cento copie distribuite 
hanno dato campo al pubblico di Alatri 
di conoscere nell’artieolo « Mariettina 


| aderisce ».chi sia l'on: Petrilli e perciò 


chi sia il suo intimo amico Avv, San- 
tachiara Teofilo anima del giornale 
Quo Vadis? presidente della Unione 
democratica e collaboratore col Pe- 
trilli della rassegna di diritto canonico. 

Via! con Carozzi fratello di un Ca- 
nonico, Santachiara cognato di un 
monsignore, Tamburrini cassiere della 
Cassa Rurale della Madonna delle 
Grazie; Molella, presidente di varie 
associazioni confessionali; Villa, Ce- 
rica, Troccoli, De Andreis, Celebrini, 
Pietrobono, tutti nepoti o fratelli, o 
cognati di preti, e soci dell’Unione de- 
mocratica; parlar di anticlericalismo 
è voler far ridere i capponi. Del resto, 
come ho detto, fai bene, per il fine ulti- 
mo del giornale a pubblicare di simili 
articoli, giacchè il risultato pratico 
sarà sempre favorevole alla vera idea 
anticlericale del giornale. Ciò indurrà 
anche î preti ed i figli dei preti a leg- 
gere l'Asîno ; ed è il miglior sistema di 
propaganda. 


Messina. 


Anche la nuova Messina, non può 
risorgere se non come vogliono 
i preti per i loro comodi. 


Sì! Anche nella resurrezione della 
città distrutta dal terremoto i preti 
han trovato un campo di sfruttamento. 

E per il loro sfruttamento essi osta- 
colano la esecuzione delle opere pub- 
bliche più necessarie. 

Per la esecuzione del piano regola- 
tore, ed ai fini specialmente della fa- 
cilità delle comunicazioni della zona 
industriale, è prevista l'apertura di 
una strada, che dovrebbe fiancheg- 
giare il corpo ferroviario, e che lungo 
il rilevato della linea Messina Palermo, 
avrebbe raggiunto il prolungamento 
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di modificare il Piano regolatore re- 
condo i desideri delle piccole suore, 
cosicchè la lavanderia, le latrine, il 
pozzo e i padiglioni provvisori saranno 
conservati, con danno della bellezza 
edilizia della città, con danno anche 
maggiore degli interessi delle industrie 
cittadine, ma con salvezza del punti- 
glio delle piccole suore. 

Assistiamo così intanto ad un feno- 
meno di lenta clericalizzazione del 


j Fiano regolatore. Dovunque c'è una 


cripta di Santo, non sì può spostarla, 
anche se debba sospendersi l’esecu- 
zione di un «palazzo pubblico, dovun- 
que c'è un seminarista che non si ac- 
concia a scomodarsi, si ritarda il corso 
di un’opera appaltata, dovunque c'è 
il puntiglio di qualsiasi frate o monaca, 
si modificano e abbruttiscono le opere 
progettate. Naturalmente i nostri av- 
versari dicono. che siamo noi a faro 
dell’anticlericalismo, solo perchè non 
permettiamo che essi abbiano delle 
posizioni privilegiate non solo di fronte 
agli altri cittadini, ma di fronte alla 
lesse. 
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Contrabbando postale 


Alcuni Monsavitesi Ancona — Sa- 
rebbe comica occuparsi di quel parroco 
il quale va dall’amorosa in borghese 
con la veste talare sotto il braccio, ma 
voi datecene la completa biografia e lo 
prove. 
T. F. Raiano (Aquila) — Frudenza, 
cui ci ha abituati l’esperienza, vuol» 
che si aspetti la maturazione del pro- 
cedimento penale. 
I. F- Ronciglione. 

Perchè il frate passava 

quando lui si gra'tava ? 

Dunque zelo ufficiale 

mi sa di clericale. 
e T_'__—_——————2%< ——m————_1mn 


Non c'è metallo così duro che il 
fuoco non rammollisea, nè affare così 
ingrovigliato che l’oro non cdipani, nè 
chioma così male andata che l’Aqua 
Chinina-Migone non rafforsi. 











Borani Pio, ger. resp. 








foma — Stabil. Tip, ltaliano 
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Sai DE: AIR PRETE SIE 7 


1% pazina di 8e:lonnine L. 1 par linea o spazio corpo5. Nella 23 


: . agina di pubblicità divisain 8 col L. 0,5 î 
corpo 6. Rivo'sersi illa asta \nmiaistr., Via Tritons 132, Roma. È $ colonne L. 0,50 la linea 
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(SPIRITO ETILICO) rettificato e puro 


della forza di 90-a 92 gradi t- 


LU () 0L IGIENICO, EOENTE DA CATTIVO ODORE 


e perciò îndicatissimo per la preparazione di 


AMARI, LIQUORI, GRAPPA, COGNAC, RHUM, ECC. 


per alcoolizzare vini da esportare, conservar frutta, ecc. 


può chiunque prepararsi Cent. 


in casa, senza alambicco, ma avvalendosi di al 
LI . » - - ° 
comuni utensili da cucina e con la più grande Liitro 


facilità, venendo esso a costare, della forza di BI (cioè meno del 


l'alcool denatu- 
rato) 


e ciù im seguito a una meravigliosa scoperta | 


che permette anche alla persona meno colta di estrarlo (senza alambicco, ri- | 
ptes ) a riacere dal zizz0 (anche guasto), dalle vimacce, dai fondi di botte (feccie), 
da le /ruita fresche o secche (uva, fichi, mele, carrube, datteri, barbabietole. 
carote, cicoria, ecc.), dal miele, melazzo, glucosio, dai cercati quali : maiz (gra- 8 
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è nn preparato in Elisir. la Polvere ed in Crema che ha li proprietà 
di conservare î denti bianchi e sanl - L'ELISIR ODONT-MIGONE 
baun penetrante profumo piacevole al palato ed esercita un'azione 
tonica e benefica, neutralizzando in modo asseluto le cause di alte- 
razione che possono subire ì denti e la bocca - Costa L {1 flacone. 
LA CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida 
Inalterabile della Polvere, coll'aggiunta di sapone finissimo d’alio 
d'oliva, perfettamente neutro e privo di sapore - Costa L. 0.75 il 
tubetto - LA POLVERE ODONT-MIGONE è composta di materie accuratamente polverizzate, 
avente le stesse proprietà del componenti l’Elisir - Costa L. | la scatola — Alle spedizionI per 
a raccomandata aggiungere L. 0,25 per articolo. Trovasi in tutti i Droghieri, Profumieri, 
armacisti. 























Estratto per 1 litro di 


ECQUA di COLONIA 


n Acqua di Chinina, Acqua 
di Felsina, Lezione, Vio!e ta, 
cse, Musch o, Verbena, Mu- 
gh tte, ecc.) Fabbricazione 
alla pr- 





90 a 92 e più graci, meno (pare incredibile!) di = 





Persole 


L. 1,25 


più cent. 25 
perla spedizione 

N. 6 flac. L. 7.52 
franco di perto. 
)rdinazioni e vaziia a PREMIATO STABILIMENTI 


Guerra tra Panee Amore 


Libro utile, istruttivo. Tratta 
quistione sessuale. Combatte do- 
gma cattolico bestiale moltiplica- 
zione umana. Dimostra nacessità, 
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moralità, limitazione popolazione, 
base economica del socialismo e 
del libero amore. 

Critica vecchi sistemi antifecon- 
dativi, tutti malsicuri e dannosi, 
descrive nuovo sistema igienico, 
evidentemente infallibile per evi- 
tare fecondazione. Vaglia L. 3,50 
Dott. Giuseppe Ba!telli, Via Bi- 

, xio, 41 — Roma; 


economica. faclle, 
di tutti. Listino erarîs. 


SHIMEICO D.HAINI e ©,- Corso Gencva, 22 - MILAN) 


FOT peramatori della bellezza. Ca- 

talogo L. 1.francobolli R. Gen- 
nert 91 B Calle Padua. Barcellona 
(Spagna). 





GRAFIE artistiche dal vero 








Rivista per ragazzi 


“Primavera,, — Abb. annuo L. 5 


estero ildoppio). Roma, via Tritone 132. 
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Tutti coloro che vogliono abbonarsi 





all’ Asino 





no‘urco), frumento, segala, avena, grano saraceno, dura, rîso e simili, dalle 


patate, ecc., ecc. Si può fare in grandi e piccole quantità, anche di un solo 
litro per volta. Questa scoperta rivoluzionerà la fabbricazione dell’alcool per- 
chè ch urque può d’ora innanzi farselo in casa come può cucinarsi il vitto, il 
caffè, ecc. Non occorre macchinario speciale nè grande nè piccolo,s non coc- 
corrono speciali ingredienti, ma soltanto basta una a piacere delle sostanz- ® 
suaccennate. Perciò è poss'bile farlo dappertutto, in Italia o all'Estero, perchè È 
dove manca l’una si trova ì*altra. L'alcool che sì ottiene è etilico, puro, igie- É 
nico, cioè non appartiene alla serie degli alcools dannosi. Lo si estrae dalle #8 
stesse materie usate dai grandi fabbricanti che lo producono mediante distii- È 
lazione con gli alambicchi. Non vendiamo specialità per farlo perchè non # 


ne occerrono. 
a pagare cento lîre, in Itala ca-® 


Non trattasi d'uno scherzo l’Est:ro a chunque ci prove ì 101 


potersîì attenere um ottima alcool col nosiro metodo, di costo inferiore aî 55 cent. al ltro, e ci)fii 
senza “ar usa di alambicco o di altro macchinario, ma avvalendosi dî semplici utensili da cucina É 
(pentole, «asseruole e sim li). 


PREZZ dell’Insegnamento completo, con tutti i più minuti par- È 

ticolari esposti in modo piano, facile, perchè tutti possano fi 
capirlo e metterlo. subito in opera, sole L.5,75 se dal?/fe/ie, ovvero L. 6,50 2 
da qualunque alfra parte del Mondo. Spedizione dapperiutto fianca d'ogni È 
spesa a domicilio. Rimettendo invece L. 8,60 se dall’Italia, ovvero L. 10.— se É 
dall’Ester» si riceve anche tutto l’occorrente in estratti per fare 15 litri di CE 
squisiti liquori (A/chermes, Benedettino, Chartreuse. Cognac, Fernet, Riu, ecc.).B 
Volendomaggiori spiegazioni domandarle a mezzo vi lettera o di cartolina postale. 


3a SLAIVGRI, SOGDIRG UAGLIA 


o di una ciurmeria: siamo pronti 








al seguente precis. indirizzo -É 


Premiato LABORATORIO È 
CHIMICO MALPIGHI, Rip. 21, Via Palazzo Reale, 3A - MILANO. È 
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nell’ America del Nord, debbono rivolgersi esclusiva» 
mente a S. F. Vanni, 507-509 WEST BROAD- 
WAY, New York, inviandogli DOLLARI DUE per 
un anno — DOLLARO UNO per un semestre. 

Tutti gli abbonati annuali riceveranno in premio 
una belia strenna dell’Asino seritta da Goliardo e 
il!ustrata da Ratalansa, e la spilla del Libero Pen- 
siero, col motto Galileiano: EPPUR SI MUOVE. 
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La stampa ed il pubblico hanno 
accolto con vero entusiasmo la collana 
dei classici nostri, iniziata col volume 
di Strauss: L’antica e la nuova fede. 
Dei tanti, ricordiamo un notevole 
articolo di Giovanni Costanzi, il gio- 
vane e ardito poeta genovese, sul Gior- 
nale di Bergamo. Esaminata ampia- 
mente la dottrina dello Strauss, il eri- 
tico valoroso così chiude : 

« Questa magnifica opera di positi- 


I Classici del Libero Pensiero 
Plebiscito d 


ammirazione 


leo Galilei pubblicherà a mano amano 
sotto la direzione di tre uomini il cui 
nome è una promessa e un segno: 
Giuseppe Sergi, Guido Podrecca, Et- 
tore Romagnoli ». 

L’Idea democratica pure ha un lucido 
articolo dimostrante tutta la impor- 
tanza della pubblieazione, e del volume 
dello Strauss, il quale offre ai pensatori 
e ai propagandisti, elementi insospet- 
tabili di dottrina e di logica ad abbat- 


vismo e di razionalismo, degnamente 
apre la superba serie dei Classici del 
Libero Pensiero, che l’Editoriale Gali- 


È USCITO 


11 secondo volume: POMPONAZZI 
con prefazione di R. ARDIGÒ 


Traduzione e note di I. Toscani 


tere il potere della Chiesa. 
Intanto siamo lieti di annunziare 
ai nostri amici che: 
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Parlament Concert 
Almanacco pel 1914 


Testo di Goliardo con illustrazioni quasi futuriste di Ratalansa 


: Vi passano in rassegna tutti i 508 
nei loro particolari costumi 
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e nel loro più svariato repertorio 
IL PIÙ GRANDE SUCCESSO 
politico-elettorale a suffragio allargato 
in tutta Ita'ia cent. 30 
Ordinazioni : “ ASINO ,, Tritone, 132 


Ogni volume L. 2,50 (splendida lezatura in tela e smalto rosso) 


Abbonamento ai primi 12 volumi L. 24 (a L. 2 al mese) 
in una sola volta anticipate L. 20 
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